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5d  AMATEVI COME IO…

Domenica V di pasqua C

                                                                      Leggi Giovanni 13,31ss e poi rifletti con me… 


Dice il Vangelo:  Quando Giuda fu uscito dal cenacolo (per andare a tradire il Maestro), Gesù disse:  Ora il Figlio dell’uomo è stato glorificato.   Figlio dell’uomo vuol dire Messia, il Salvatore.  Glorificare significa:  Dio manifesta la sua grandezza e la sua bontà soprattutto quando muore in croce per noi. 

Gesù dunque, come Salvatore, si rivela  proprio  in quel momento  quando Giuda con il tradimento diede inizio alla sua passione e morte.  La morte di Gesù in croce è la massima rivelazione di Dio.  Egli è amore; e con la croce raggiunse il culmine del suo amore.


Gesù ci dà una lezione:  come ha fatto lui dobbiamo fare anche noi.  E infatti proprio allora Gesù disse:  Vi do un comandamento nuovo:  che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati.  Quanto siamo lontani dal Vangelo! 

Qual è il segno distintivo del cristiano?  Ha detto Gesù:  Da questo vi conosceranno come miei discepoli se vi amerete gli uni gli altri come io vi ho amati.

Il celebre santone indiano Gandhi giunse a vivere in povertà, obbedienza e castità come i religiosi cristiani; ammirava Gesù, ma non i cristiani: li vedeva molto lontani dal Vangelo.

La Provvidenza volle che proprio nel Paese di Gandhi operasse la Missionaria della carità, Madre Teresa di Calcutta. 

Non ci dobbiamo meravigliare se siamo lontani dal Vangelo.  La religione cristiana è divina.  Se dal dire al fare c’è di mezzo il mare, dall’uomo a Dio c’è di mezzo l’infinito.  Non ci dobbiamo scoraggiare.  Dobbiamo impegnarci ogni giorno sempre più a raggiungere l’ideale cristiano.  E abbiamo anche il mezzo per compiere quello che umanamente è impossibile. 

Osserviamo attentamente la frase di Gesù: Da questo vi conosceranno come miei discepoli se vi amerete gli uni gli altri come io vi ho amati.
Quel come (in greco kathòs), al tempo di Gesù (non nel greco classico) aveva doppio significato:  “come” e “perché”.  E cioè:  Amatevi come io vi ho amati, nella stessa maniera fino a morire in croce.  E significa anche:  Amatevi così in maniera divina perché io vi ho amati.,  Dall’amore di Gesù, dalla sua redenzione abbiamo ottenuto la possibilità divina di amare come ama Dio.  

Come avviene questo?  1) Perché Gesù riversa nel nostro cuore lo stesso suo amore.  Amore di Gesù è lo Spirito Santo.  Gesù lo  riversa in noi nella comunione, nella confessione, nel battesimo…mediante la preghiera incessante.  Nella comunione noi diventiamo corpo e sangue di Gesù e per questo riceviamo il suo stesso cuore divino di amore.  Allora  avviene il trapianto del cuore, come era stato annunziato nella Bibbia da cinque secoli prima da Ezechia:  Vi toglierò il cuore di pietra e vi darò un cuore nuovo.  2)  Ma non basta il dono di Gesù, occorre che il dono sia fatto proprio.  

Tutti siamo stati battezzati, ma non tutti siamo cristiani, segno che il trapianto non è riuscito.  Perché?  Perché non abbiamo distrutto l’uomo vecchio, l’uomo del peccato,  l’uomo che non opera secondo le parole di Gesù, ma secondo l’anti-vangelo:  Fai come ti hanno fatto ché non è peccato.  

Il comandamento nuovo esige un’umanità nuova, l’uomo rinnovato da Gesù.  E se non riusciamo a morire per i nostri crocifissori, vuol dire che non siamo stati fatti  nuovi:  ancora siamo invecchiati nei peccati di superbia, egoismo, materialismo… 

Nell’Antico Testamento due erano i comandamenti principali:  amare Dio e il prossimo. -  Nel Nuovo Testamento invece si dice:  Chi ama il prossimo ha adempiuto tutta la legge.   Gesù insegna in Mt 25:  Quello che fate al prossimo (bene o male) lo fate a me!

I due comandamenti si sono unificati dall’incarnazione, quando cioè Dio si è fatto carne umana.  Da allora Dio non si incontra più in cielo, ma in terra, nell’umanità.  Quello che facciamo a qualsiasi persona umana va  direttamente e primariamente a Gesù in persona.  Gesù è uomo perfetto e sensibilissimo.  Egli avverte ogni offesa fatta a uno qualsiasi (rivestito di carne umana) molto più della più affezionata madre per il figlio prediletto. 

 Nel prossimo troviamo Gesù da amare, da perdonare, da sfamare, da confortare…, come lui ha fatto e fa continuamente per noi.  E’ un dovere di giustizia, non è una gratuità! 

Il cristiano ha il compito di diffondere nel mondo l’amore divino di Cristo che è riversato nei nostri cuori; e così redimere il mondo.  

Gesù ha risposto con amore all’odio.  Dove abbondò la cattiveria umana (sul Calvario), là Gesù moltiplicò l’amore.  E siccome l’amore era divino e infinito, prevalse su tutta la cattiveria di tutti i tempi. Se facciamo prevalere l’odio, distruggiamo prima di tutto noi stessi e poi anche altri.  Chi odia il prossimo è omicida, dice la Bibbia (1 Gv).

 L’odio conduce all’inferno o al purgatorio, prima in questo mondo e poi nell’altro.  Dov’è odio abita il demonio; dov’è amore abita Dio.  Il cristiano che non ama come Gesù è un rinnegato, perché frena l’amore divino o Spirito Santo riversato in noi.  Gesù mediante il battesimo è immedesimato con noi; il nostro cuore gli appartiene e non possiamo sottrarglielo senza commettere un’ingiustizia.

Quando diciamo al cielo:  Ma perché tanto male nel mondo?  Che cosa fai, o Dio?  -  Dio risponde:  Ho creato te per amare come Gesù e far trionfare il voler bene al voler male, l’amore all’odio.  Dio è venuto nel mondo con Gesù e con i cristiani.  Il cristianesimo vissuto trasfigura il mondo e lo rende un paradiso terrestre.  Vedete che cosa hanno fatto i veri cristiani, i santi, come hanno cambiato la situazione dei loro ambienti! 

Chi non ama è un demonio e rende il mondo un inferno. Diceva un indemoniato, in nome del demonio, che lo teneva in possesso:  E’ un  mistero incomprensibile che Dio possa amare una creatura così vile qual è l’uomo!  Chi guarda i difetti e non gli immensi valori che Dio riversa in ogni persona, ha gli occhi chiusi al bene e aperti solo al male: è in cammino verso l’inferno.  Nel mondo è molto più grande il bene che il male.  Ma se i tuoi occhi sono pieni di cattiveria, vedrai solo quello che è dentro di te!

In ogni persona, in ogni creatura, nel mondo intero c’è l’infinita bontà di Dio che ama ogni creatura.  Il male è opera delle creature, il bene è opera di Dio infinito.. 


Il cristianesimo è grande e terribile, è un paradiso e può diventare un inferno.

Le critiche contro il male altrui sono rivelazione della cattiveria propria.  Chi ama vede bene e cela il male.  Chi ama effonde bontà, come dice S. Giovanni della Croce:  Dove non trovi amore, versa amore e troverai amore.

Se noi fossimo perfetti, ringrazieremmo volentieri per ogni sacrificio, perché la sofferenza ci insegna ad amare.  Il sacrificio è occasione ambita per amare. 

Ho letto nelle vite dei santi che la Madonna apparendo suscitò questa espressione spontanea:  Oh, quanto sei bella!  Come mai sei così bella?  -  Risposta:  Sono bella perché amo.  

IN CONCLUSIONE

penso sia utile

                                   ripetere la frase di Gesù fino a restarne assorbiti e impregnati:  Amatevi come io vi ho amati.  Amatevi come IO vi ho amati; amatevi perché vi ho amati e vi ho dato i mezzi per amarvi come me.  Sfruttateli:  avete lo Spirito Santo persona divina Amore e tutti gli altri mezzi di vita cristiana per amare. 


Chi ama è felice, chi non ama è infelice.  Chi ama come Dio è divinamente felice e per sempre.
